




dell’interessato; l’intimazione n. TKFIPRN001182022, è stata validamente notifica a mezzo PEC il
03/06/2022,all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’interessato. Anche degli avvsi di accertamento n.
TKF011200965/2016 (int. TKFIPRN002732019) e n. TKF01100352 (int. TKFIPPN002232020) ha
documentato la notiifca e si è associata, per il resto, alle difese svolte dall’Agente della Riscossione.

3. Il presente ricorso è venuto in decisione all’udienza del 13/5/2024

MOTIVI DELLA DECISIONE

DIRITTO

1. Il Collegio, in ordine alla eccezione preliminare sollevata dalla parte ricorrente evidenzia che il ricorso
introduttivo risulta notificato il 25/9/2023. L'ADER si è costituita in giudizio, depositando le controdeduzioni
e la relativa documentazione, in data 11/12/2023. La costituzione in giudizio è dunque tardiva in quanto
avvenuta in violazione del disposto dell'art 23 del D.lgs 546/1992 (gg 60). Nel giudizio tributario, infatti, parte
resistente deve costituirsi in giudizio entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla notifica del ricorso.
La sua inerzia comporta la perdita della facoltà di proporre eccezioni processuali e di merito che non siano
rilevabili d'ufficio e di fare istanza per la chiamata di terzi e di depositare documenti. Infatti, la produzione
dei documenti nel processo tributario di primo grado trova la sua disciplina, all'interno del D.Lgs. n. 546 del
1992, negli ultimi due commi dell'art. 22, per quanto concerne la costituzione in giudizio del ricorrente; nell'art.
23, comma 2, in tema di costituzione della parte resistente con le controdeduzioni; nell'art. 24, in materia di
produzione di documenti e motivi aggiunti, ove è previsto, peraltro, al comma 1 che "I documenti devono
essere elencati negli atti di parte cui sono allegati ovvero, se prodotti separatamente, in apposita nota
sottoscritta da depositare in originale ed in numero di copie in carta semplice pari a quello delle altre parti.";
e nell'art. 32, che consente alle parti di depositare, sempre con l'osservanza delle formalità di cui al comma
1 dell'art. 24, documenti fino a venti giorni liberi prima dell'udienza di trattazione. Dall'insieme delle citate
disposizioni emerge, univocamente, che l'attività istruttoria, e nella specie quella di produzione di prove
precostituite, è riservata esclusivamente alle "parti", che si siano costituite nel giudizio, con le modalità e nei
termini dettati dalle relative norme di rito. (Cass. civ., Sez. V, Ordinanza, 14/02/2023, n. 4642)

2. La valutazione negativa si estende anche all'ADE, il cui intervento volontario in data 23/1/2024 è parimenti
da considerarsi tardivo. Infatti, il soggetto che si costituisce ad adiuvandum subisce le stesse limitazioni
della parte processuale in cui favore interviene.

3. Tanto posto, non potendo essere considerate e valutate le memorie difensive e la documentazione prodotte
sia dall'ADER che dall'ADE, deve trovare accoglimento il ricorso nel merito, non risultando contraddette le
argomentazioni del ricorrente ivi riferite. Le spese seguono il criterio della soccombenza e si liquidano come
in dispositivo a carico dell’AdER, mentre possono essere compensate nei confronti dell’ADE che ha svolto
intervento ad adiuvandum.

 

 

 

P.Q.M.

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di LATINA, come sopra composta

- accoglie il ricorso e, per l'effetto, annulla l'atto impugnato;

- condanna l'AdER al pagamento delle spese processuali a favore della parte ricorrente liquidate



complessivamente nella misura di € 8.500,00 oltre oneri di legge; compensa le spese nei confronti dell'ADE.

Il Relatore                                                                   Il Presidente

Vincenzo Aquino                                                     Giuseppe D'Auria
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